
 

Parrocchia s. Domenico Savio 
 

“Lo spirito Santo scenderà su di te” 

TRACCIA DI RIFLESSIONE PERSONALE 
 

Domenica 8 dicembre 2024 
Immacolata Concezione 

LECTIO  
(Lc 1,26-38) 

In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio 
in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una 
vergine, promessa sposa di un uomo della casa di 
Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava 
Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di 
grazia: il Signore è con te». 
A queste parole ella fu molto turbata e si 
domandava che senso avesse un saluto come 
questo. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, 
concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. 
Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide 
suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 
Allora Maria disse all'angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose 
l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua 
ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, 
tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch'essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, 
che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». 
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E 
l'angelo si allontanò da lei. 
 
Immacolata Concezione vuol dire che la Vergine Maria, pur essendo stata concepita dai suoi genitori 
(sant’Anna e san Gioacchino) così come vengono concepite tutte le creature umane, non è mai stata 
toccata dal peccato originale fin dal primo istante del suo concepimento. 
Perché la Vergine Maria è stata concepita immacolatamente? La risposta sta nel fatto che la Vergine 
Maria non solo avrebbe dovuto concepire il Verbo incarnato e quindi portare con sé, nel Suo Grembo, 
il Dio fattosi uomo; ma anche perché avrebbe dovuto dare al Verbo incarnato la natura umana. 
Il catechismo afferma che Gesù Cristo è vero Dio ma anche vero uomo, nell’unico soggetto che è 
divino. Si tratta dell’unione ipostatica. Ebbene, non si può pensare che Dio, somma perfezione e 
somma purezza, possa aver ricevuto la natura umana da una creatura toccata – anche se brevemente 
– dal peccato e, quindi, in quanto tale, soggetta in qualche modo all’azione del Maligno. 
Dove sta scritto nel Vangelo che Maria è immacolata? Nell’Annunciazione l’Angelo saluta Maria con 
l’appellativo “Piena di Grazia”. Tali parole fanno chiaramente capire che non si tratta semplicemente di 
un saluto rivolto a chi è nello stato di Grazia, ma a chi è totalmente pieno della Vita di Dio, totalmente 
pieno di questa Vita perché costitutivamente immacolato. 
 

MEDITATIO 
- Qual è il tuo rapporto con Maria? 
- In che modo secondo te meditare su Maria (e su Maria Immacolata) aiuta a vivere l’Avvento? 
- Cosa significa secondo te ricercare la purezza? 



 

 
CONTEMPLATIO 

Quando ci mettiamo in ascolto della pagina evangelica, nella quale san Luca racconta 
l’annuncio dell’angelo Gabriele a Maria, ci accorgiamo di come la Madre del Signore avverta la 
totale gratuità del dono che Le viene fatto e della salvezza offerta, in Lei, da Dio all’intera 
umanità. Alla parola angelica, infatti, che Le preannuncia la maternità di Gesù, la Madonna 
risponde: “Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?”. 
In questa domanda, lo capiamo bene, risuona la sorpresa della ragazza di Nazareth e, insieme, 
la sua chiara consapevolezza che quanto sta per avvenire non comporta un concorso umano, se 
non nella disponibilità ad accogliere il disegno di Dio. 
Nell’esperienza spirituale di Maria troviamo una verità fondamentale della nostra fede, verità 
nella quale si rivela il volto del Signore e noi apprendiamo a camminare alla Sua presenza. Il 
Suo amore è sempre del tutto gratuito e, sempre, ci previene. La nostra vita, pertanto, è 
chiamata soprattutto a farsi pronta e incondizionata accoglienza dell’Amore che salva. 
 (don Guido Marini) 
  

ORATIO 
SECONDA CANDELA DI AVVENTO 

Signore, la tua luce ha illuminato il cuore e la mente di Maria,  
la donna nuova, la vergine che ha collaborato in modo unico  

alla salvezza di tutta l’umanità.  
Questa luce, che ora brilla in tutto il suo splendore,  

ci aiuti a disporre anche la nostra vita ad accogliere te,  
il Messia atteso e invocato, 

 perché il Natale che celebreremo fra pochi giorni  
trasformi la nostra vita in dono a te gradito,  

e in vangelo vissuto perché sia condiviso con tutti.  

Maranatha: Vieni, Signore Gesù! 

 
ACTIO 
- Dedica un po’ di tempo questa settimana a pregare Maria 
- Vai a trovare qualche famiglia che aspetta un bambino/a o in cui il bambino/a è appena nato/a 
 

SPECIALE GIUBILEO 
Nella tradizione cattolica passata, tendenzialmente, è stato più 

evidenziato l'aspetto della riconciliazione tra uomo e Dio che non tra 

uomo e uomo. Riconciliazione che veniva ottenuta ("lucrata") perlopiù 

tramite il versamento di offerte in denaro alla Chiesa, usate per opere di 

misericordia come anche di abbellimento dell'urbanistica della città di 

Roma. 

Gli ultimi giubilei hanno riequilibrato la dimensione verticale (riconciliazione tra Dio e uomini) e 

quella orizzontale (tra uomini e uomini, come p. es. la campagna per l'annullamento del debito 

internazionale in occasione del Giubileo del 2000). 

 

https://it.cathopedia.org/wiki/Giubileo_del_2000

